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MERCATI & FINANZA

Autostrade, il dividendo sale a 230 lire
FRANCO BRIZZO

R edditività increscitaper lasocietàAutostradechechiudeil ‘98conunutilenet-
toparia429miliardidi lire (+64%)ericaviper3.191miliardi(+6,8%).Risul-
taticheconsentonoladistribuzionediundividendoparia230lire, infortecre-

scitarispettoalle140liredell’annoprecedente.Lostaccodellacedolaèprevistoperil
26 aprile. È quanto emerge dal bilancio approvato ieri dal cda. Il margine operativo
lordoèsalitodel10,3%a1.805miliardi.Glioneri finanziarinetti sonoammontati
a 273 miliardi (-24%), mentre l’indebitamento finanziario netto al 31 dicembre
scorsoèscesoa3.717miliardi.

LA BORSA
MIB 1023 -0,486

MIBTEL 24017 -2,051

MIB30 35010 -2,785

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,103
0,000 1,103

LIRA STERLINA 0,688
0,00 0,688

FRANCO SVIZZERO 1,590
-0,003 1,594

YEN GIAPPONESE 132,870
-0,990 133,860

CORONA DANESE 7,434
0,000 7,434

CORONA SVEDESE 8,974
+0,062 8,911

DRACMA GRECA 322,650
+0,300 322,350

CORONA NORVEGESE 8,696
+0,042 8,654

CORONA CECA 37,994
+0,002 37,992

TALLERO SLOVENO 190,293
-0,024 190,317

FIORINO UNGHERESE 252,560
+0,330 252,230

SZLOTY POLACCO 4,305
+0,023 4,281

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,580
0,000 0,579

DOLLARO CANADESE 1,654
-0,003 1,658

DOLL. NEOZELANDESE 2,090
+0,013 2,076

DOLLARO AUSTRALIANO 1,756
+0,010 1,746

RAND SUDAFRICANO 6,814
-0,014 6,829

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Aeroporti di Roma, via libera ai privati
Il 3% delle azioni offerte a Comune, Provincia e Regione Lazio
BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Aeroporti di Roma pronti
aldecollo.IlConsigliodeiministri
havaratoieri ildecretochedàilvia
libera per la privatizzazione del
54,2 % della società aeroportuale,
vale a dire la quota ancora in ma-
noall’Iri (il45%ècollocatoinBor-
sa dal luglio ‘97). Un «pacchetto»
che vale oltre 1.700 miliardi, ma
che potrebbe «fruttare» alle casse
dello Stato anche di più, visto che
chi compra«inblocco»acquisisce
anche la maggioranza del capitale
AdR, per cui dovrà versare un pre-
mio. IldocumentodiPalazzoChi-
gistabiliscechelavenditasiaeffet-
tuata attraverso trattativa diretta.
L’acquirentedovràgarantirelava-
lorizzazione di Fiumicino come
hub europeo (cioè scalo interna-
zionale e intercontinentale) e
l’impegno a non mutare l’assetto
azionarioperalmeno5anni.Il3%
dellaquotamessasulmercatoèof-
ferto a Regione Lazio, Provincia e
Comune di Roma, che potranno
acquistare al prezzo della media
delle quotazioni di Borsa degli ul-
timi tre mesi. Aseguitodell’acqui-
sto, gli Enti possono designare un
componentedelCda.Il sindacodi
Roma Francesco Rutelli e il presi-
dente della Regione Lazio, Piero
Badaloni, si sono già dichiarati in-
teressati all’acquisto. Ora spetta
all’Iri scegliere un advisor che se-
gua l’operazione, che potrebbe
concludersinelgirodipochesetti-
mane. Il varo del decreto ha in-
fiammato il titolo AdR, che ieri in
Piazza Affari è stato sospeso per
due volte per eccesso di rialzo, e
poi riammesso a bande allargate,
chiudendoa7,512euro(+9,2%).

Ecco, indettaglio, ilpercorsodi-
segnato dal Governo. L’Esecutivo
ha tenuto conto delle indicazioni
date dal Parlamento, che conside-
rava i «paletti» imposti dalla pro-
posta iniziale troppo rigidi. Sono
esclusidallacorsaall’acquistosolo

quei soggetti in «sostanziale con-
flitto di interessi». Così si riapre la
strada alle numerose cordate che
già da tempo si preparano alla ga-
ra. Ipianipresentati sarannovalu-
tati induetempi,conlacollabora-
zionedell’advisor.Primasianaliz-
zerà la strategia del piano e «la sua
idoneità ad assicurare la crescita
del traffico». Poi si valuteranno le
offerte sulla base dei contenuti
economici.

Restano aperti parecchi punti
interroigativi. Chi valuterà il con-
flittodiinteressi?L’Iridasolooan-
che il Governo? Non si sa. Il testo
definisce esplicitamente in con-
flittosoltantoivettoriaerei.Quin-
di Alitalia o altre compagnie di
bandiera non potranno presenta-
re offerte. E gli altri scali aeropor-
tuali? Come ad esempio la Baa,
che gestisce Capodichino. È in
conflitto o no? «Non è così auto-

matico - spiega il ministro ai Tra-
sporti Tiziano Treu - A parte che
Capodichino nonè nemmeno un
hub». Nulla di più. Secondo il mi-
nistro saranno comunque valuta-
te lepossibili interferenzeditraffi-
co, ma anche le possibili integra-
zioni«inrete»conaltriscalinazio-
nali. «Certamente un aeroporto
americanononsarebbe inconflit-
to di interesse - continua Treu - In
concreto,sarannogliazionistiche

decideranno come farlo e con chi
farlo». Altro punto oscuro è il rap-
portoconMalpensaecon il gesto-
re Sea, con cui si era parlato addi-
rittura di una fusione. È in conflit-
to o complementarietà? «A livello
tecnico la questione è aperta», di-
chiaraTreu.Eppureneltestocom-
pare un paragrafo che sembra fat-
to apposta per il gestore milanese,
ancora in mano pubblica. Alla ga-
ra, infatti, possono partecipare

anche enti pubblici o imprese
pubbliche, ma con una partecipa-
zionenonsuperioreal2%delpac-
chetto azionario oggetto della
trattativa. «Ciò può riguardare ad
esempio - spiega il sottosegretario
alla presidenza del Consiglio
Franco Bassanini - i gestori aero-
portuali cheabbianonaturadien-
ti o imprese pubbliche». Come di-
re:anche laSea.Ma,attenzione,al
massimoconil2%.
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Tramonta così la fusione
con la società milanese
■ Nonnascondelasuadelusioneil

presidentedellaSeaGiuseppe
Bonomi.«Conquestodecreto-di-
chiara-sembrasisiavolutoper-
seguireunobiettivodiversoda
quellodicreareunsistemainte-
grato.Misembrachesisiasegui-
tauna,seppurerispettabilissima,
logicadimeracassa».Compren-
sibile ladelusioneinqueldiMila-
no.Insostanza,ildocumentodel
Governo«affonda»ilprogetto
Poseidon(caldeggiatodalComu-
nediMilano),chemiravaaunafu-
sioneSea-AdR,alfinediarrivare
allagestioneunicadeiduescali
nazionali.Soltantodoposisareb-
bepassatiallaprivatizzazione.A
iniziofebbraioilsindacodiMilano
GabrieleAlbertiniavevachiesto
unamoratoriadiunmese,perché
ilprogettofosseesaminato.Ma
nonsolononc’èstatamoratoria.
IlGoverno«sbarra»anchela
stradaadeventuali«appetiti»di
SeasuAdR,ponendoil limitedel
2%alleimpresepubblichechevo-
glianopartecipareallagara.

SePoseidonètramontato,ri-
sorgonoinveceglialtripianiche
nell’ultimoannosisonoprofilati

all’orizzontedelLeonardodaVinci.
Negliambientieconomici levocisiso-
norincorsearipetizione: indiscrezio-
ni,dichiarazionipiùomenovelatedi
interesse.Orabisogneràvederei fat-
ti. Inquestesettimanesivedràchiè
dispostoapassaredalleparoleaisol-
dinecessariperaggiudicarsi il51%di
AdR(vistochegliEnti localigiàsidi-
chiaranointeressatiadacquisire il
3%).

Iprimiascendereinpistaunanno
fasonostati ilgruppoPirellieBenet-
ton,unitinelprogettoHermes.Anche
quitornanoidue«poli» italiani:Ro-
maeMilano.Hermes, infatti,punta
all’acquisizionediambeduegliscali
attraversolaprivatizzazionedeidue
gestori.Veicolodell’operazioneè
«Schemaventicinque», la joint-ven-
turepariteticatraiduegruppi.

Qualchemesepiùtardi,eccofarsi
avantiunaltropretendente: lostilista
NicolaTrussardi.Asettembreannun-
ciòdivolerentrarenelnucleostabile
AdR,maescluseesplicitamentedivo-
lersi«accodare»allacordataBenet-
ton-TronchettiProvera.Èimprobabi-
lechelostilistavogliafareilbattitore
libero,madieventualipartnernonsi
hanotizia.

L’«affare»AdRsigonfiaano-
vembre,quandoèlaCirdiDeBene-
dettiarilanciare,assiemeallaBri-
tishAirportAuthority(lasocietà
chegestisceCapodichino,oltread
altri13scali traGranBretagna,
StatiUnitieAustralia). Idueannun-
cianoall’unisonodi«esserepronti
auninvestimentosignificativo».
Nulladipiù.Nelleultimeore,poi,è
spuntatalacandidaturadiunaltro
colossodeltrafficoaereo:l’olande-
seAirportsSchiphol.L’aziendaha
appenavaratounpianodisviluppo
ambiziososuimercati internazio-
nali,dopoaverottenutorisultatiec-
cellentinellagestionedelloscalodi
Amsterdam.Secondoindiscrezioni
sarebbeincercadipartnerperpar-
tecipareall’affareAdR.Siuniràalle
cordategiàesistenti?Necostituirà
unanuova?Ètuttodavedere.Oggi
unasolacosaècerta: la«torta»va-
lealmeno1.700miliardidi lire,vi-
stochetutto ilgruppoèvalutatoai
tassiattuali3.200miliardi.Nonso-
lo.Afine‘98ilLeonardodaVinciha
«incassato»un+1,3%inquantoa
trafficopasseggeri,nonostantele
perdite(-9,8%)subitesuivoliextra
Unioneeuropeadopol’aperturadi
Malpensa.Edavantiaséhal’ap-
puntamentodel2000.Senzacon-
tarechepiùiconcorrentisaranno
numerosi(cioè,sesiarrivaallaga-
ra),più il«prezzo»salirà.Aquesto
puntoigiochisonotuttiaperti: la
pallapassaalmercato.

B. Di G.

Elio Vergati/Ansa

LA LETTERA

«Servono capitalisti moderni»
LAURA PENNACCHI

NEDO CANETTI

ROMA Lapartita agricola siègio-
cata ieri su due campi, aRoma ea
Bruxelles. In Italia, il temaè stato
affrontato dal Consiglio dei mi-
nistrichehaapprovatodueprov-
vedimenti, il regolamento di or-
ganizzazione del ministero delle
Politiche agricole («Siamo final-
mente in grado- hadetto ilmini-
stro Paolo De Castro - di realizza-
re la famosa riforma di cui tanto
si è parlato») e il decreto-legge
sulle quote-latte (sarà presentato
al Senato), che riprende, con al-
cune modifiche, il testo del pri-
mo articolo del ddl sul riordino
del settore lattiero-caseario, pre-
sentato dal ministro una quindi-
cina di giorni fa. «Un segnale di
volontà, di concretezza e di rapi-
dità»,hacommentatoDeCastro.

In precedenza, il via al decreto
era stato dato dalla Conferenza

Stato-regioni. Il decreto sana tut-
to il controverso periodo 1995-
98, consentendo, a richiesta, la
reateizzazione delle multe per il
prelievo supplementare attra-
verso un’idonea garanzia; stabi-
lisce le regole per le dichiarzioni
di consegna e la compensazione
nazionale anche per il prossimo
periodo in attesa dell’approva-
zionedellariforma.

Il provvedimento non ha in-
contrato il favore dei Cobas, che
lohannosubitodefinito«de-cre-
tino», «patacca romana». Si con-
gratulanoconleregionichehan-
no votato contro (Piemonte,
Lombardia e Friuli-Venezia Giu-
lia), alle quali chiedono di non
dare seguito alle disposizioni del
decreto, e attaccano quelle favo-
revoli, Emilia-Romagna e Vene-
to. «Sostanzialeconsenso», inve-
ce, dalla Cia che chiede, però, di
«eliminare oneri aggiuntivi ed
inutili appesantimenti burocra-

tici nella rateizzazione». «Decre-
to necessario per la Confagricol-
tura.

A Bruxelles si giocavalapartita
dell’Agenda 2000. La presidenza
di turno ha proposto di aumen-

tare la quota latte italiana di
364.000 tonnellate. Tra le altre
proposte, la revisione del regime
delle quote al2003, con l’obietti-
vo di estinzione al 2006; calo del
prezzo agli agricoltori in due

opzioni, 15% e 10% (nel primo
casosimantieneintegralmenteil
sistema di finanziamenti nazio-
nali;nelsecondosiriducedi1/3);
aiuti diretti per il calo dei prezzi
in funzione della quota latte as-

segnata ad ogni azienda, con
complementi per la produzione
dicarnedivaccadalatte.

Nella capitale belga non ci si è
solo occupati di latte. Accordi,
con alcuni benefici per l’Italia,

sono stati raggiunti nei settori
della carne e dei cereali. Nuove
norme sono state stabilite anche
per il vino, il mosto, i semi oleosi
e per lo sviluppo rurale. «C’è
qualchesegnalechevanelladire-
zione da noi voluta - ha com-
mentato De Castro - ma il nego-
ziato resta assolutamente tutto
aperto.Nongiudichiamoancora
sufficiente il premio per i vitelli
di carne bianca, così comenonci
accontenta l’aumento previsto
per la nostra quota latte: siamo
inoltreafavoredellafinedelregi-
me delle quote al 2006 e voglia-
mo una vera e propria riforma
per i prossimi anni». Sulla data
del 2006 si sono evidenziati forti
contrasti, in particolare tra Fran-
cia e Austria. Il negoziato èconti-
nuato nella notte. Il ministro si
tiene in costante contatto con
Palazzo Chigi e non esclude la
convocazione del Tavolo verde
(stanno arrivando a Bruxelles i
dirigenti delle Confederazioni
agricole). Il ministro sta lavoran-
do con Germania e Gran Breta-
gna per superare i contrasti. Non
è escluso che il tema venga af-
frontato oggi a Petersberg nella
riunione di Capi di Stato e di go-
verno.

Ue: alziamo le quote latte italiane
Il ministro De Castro: non basta. E il governo approva il nuovo decreto-legge

Ringrazio il dott. Romiti per l’at-
tenzionerivoltaalmioarticolo. In
merito alle sue osservazioni sul si-
stemapensionistico,vorreisegna-
lare soltanto un dato «consunti-
vo»euno«previsionale»:gli inter-
venti adottati nel
1992, 1995 e 1997
hanno consentito,
dasoli,nel1998unri-
sparmio di circa 2
punti percentuali di
Pil (40mila miliardi);
«a regime», nel 2032,
il risparmio annuo
sarà intorno a 10
punti di Pil (200mila
miliardi in lire ‘98).
Vorrei anche ricorda-
re che gli errori com-
messi inpassatononsipossonori-
mediare con interventi drastici ad
effetto immediato: soprattutto
per il sistema pensionistico, dato
che il pregresso conta per oltre il
97% della spesa, occorrono l’in-

novazione,lapazienzaelatenacia
delriformatore.

Quantoallealtrivocidellaspesa
corrente, non si può non sottoli-
neare la caduta della spesa per in-
teressi, scesadi4puntitra il1995e

il 1998, con una libe-
razione di risorse già
avvenuta di 80mila
miliardi in lire ‘98 che
il sistemaimprendito-
riale italiano non è
sembrato in grado di
saper «intercettare».
Lo sottolineo con spi-
rito tutt’altro che «an-
ticapitalistico» ed an-
zivoltoa trovare imo-
di per assicurare un
maggiore e migliore

sviluppo - il che comporta più
«modernità» ma anche più «aper-
tura» e più «equità» - ad un paese
che per decenni è rimasto fossiliz-
zato da una soffocante «coalizio-
nedellarendita».

■ LE PROTESTE
DEI COBAS
Non piace
neanche la nuova
norma
che ora deve
passare
in Senato
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